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Tema di progetto

Il Laboratorio affronta il tema progettuale del presidio, 
avamposto urbano tra l’attrezzatura ospedaliera e il 
sistema della mobilità, che in stretta relazione al 
contesto esistente definisce luoghi di nuova generazione 
per la cura delle persone, degli spazi urbani, del 
paesaggio.
L’area individuata per la sperimentazione didattica è 
il nodo urbano della stazione Policlinico a Napoli.
Il tema progettuale sarà sviluppato attraverso diversi livelli 
di approfondimento, tra cui:
1) l’identificazione di strategie di connessione e di 
inserimento all'interno di un contesto urbano 
complesso al fine di definire un nuovo spazio di 
riferimento per la comunità;
2) la definizione di elementi architettonici che diano 
una maggiore definizione a un’area urbana 
estremamente frammentata, dando particolare attenzione 
al rapporto tra gli spazi esterni e gli spazi interni;
3) la progettazione di spazi innovativi in cui il tema 
della "cura" possa essere sperimentato in termini 
progettuali, spaziando dalla salute dell'uomo alla 
salvaguardia e valorizzazione del paesaggio.



Area di progetto
L’area della stazione 
Policlinico della linea 1 della 
metropolitana di Napoli si 
presenta come un nodo urbano 
particolarmente complesso dal 
punto di vista della mobilità e 
degli spazi pubblici, ad oggi 
completamente da riqualificare. 
Allo stesso tempo rappresenta un 
punto nevralgico per la città di 
accesso al polo ospedaliero.
Per questi motivi rappresenta 
un’area di progetto 
particolarmente significativa 
nell’ottica di sperimentare 
strategie e progetti che tendano a 
coniugare gli spazi della cura 
con quelli della mobilità.
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Presìdio

L’edificio dovrà essere concepito come il luogo tra 
l’ospedale, la stazione e la città, il cui impianto 
architettonico sarà sviluppato in base alle caratteristiche 
urbane, morfologiche, ambientali e di accessibilità del lotto 
di intervento, nella definizione dell’articolazione tra gli spazi 
aperti e chiusi e nell’applicazione delle normative vigenti.
Il laboratorio porrà in maniera sperimentale il rapporto tra 
tipologia architettonica, cura e mobilità, indagando 
soluzioni innovative dell’architettura stessa.

Nello specifico, particolare attenzione sarà data nelle varie 
fasi, dall’ideazione alla definizione progettuale, nella 
costruzione:
- del sistema di relazioni contestuali;
- del tema architettonico di progetto;
- degli elementi e degli spazi che compongono il 

presidio;
- del rapporto tra spazi interni ed esterni.

Il progetto urbano architettonico sarà sviluppato in totale 
continuità con il progetto di architettura di interni, secondo 
un ragionamento circolare per il quale i contenuti 
progettuali a scala architettonica alimentano la scala di 
dettaglio, e viceversa.

Composizione Architettonica e Urbana – docente: Adriana Bernieri

Steven Holl, Youth Wellness Campus, Bremerton (USA), 2008 



Sperimentazioni progettuali

Il tema di progetto si arricchisce e si amplia grazie a ricerche in 
corso da diversi anni sul rapporto tra città, cura e mobilità. 
Tale rapporto infatti punta da un lato a superare la 
condizione di isolamento delle strutture ospedaliere 
all’interno dei tessuti urbani, dall’altro a migliorare 
l’accessibilità e la qualità dei nodi di mobilità, puntando ad 
innestare elementi architettonici che si estendono anche ad 
ambiti sociali e culturali.

L’obiettivo principale di riqualificazione dell’area del nodo della 
stazione Policlinico sarà perseguito attraverso l’individuazione 
di tre sottotemi architettonici:

- il bordo su via E. Pansini con un sistema attrezzato per 
la mobilità (tra la stazione e la strada);

- il padiglione della medicina (tra la stazione e 
l’ospedale);

- il patio della cura (tra la stazione e la collina esistente).



Temi architettonici

1. Il bordo su via E. Pansini con un 
sistema attrezzato per la mobilità 
(tra la stazione e la strada)

2. Il padiglione della medicina (tra 
la stazione e l’ospedale)

3. Il patio della cura (tra la stazione 
e la collina esistente)

I tre temi saranno inizialmente inclusi 
all’interno di uno stesso masterplan su 
cui gli studenti lavoreranno in macro-
gruppi. 
Obiettivi del masterplan saranno la 
configurazione unitaria degli elementi 
architettonici, la riorganizzazione del 
sistema degli spazi pubblici e il 
miglioramento del rapporto e 
dell’accessibilità alla stazione 
esistente.
Successivamente i temi architettonici 
saranno affrontati per micro-gruppi e 
sviluppati in dettaglio.
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Il bordo attrezzato su via Pansini
tra la stazione e la strada

Il padiglione della medicina
tra la stazione e l’ospedale

Il patio della cura
tra la stazione e la collina



La cura nell’arte, l’arte come cura
Unità funzionali attrezzate, modulari, trasformabili e componibili, definiranno il sistema
distributivo interno del padiglione, articolato in spazi permanenti per un piccolo museo delle
medicina, e spazi trasformabili attrezzati per la scena della cura, nei quali la riflessione sul tema
(la cura della persona ma anche della città) viene ‘’offerto’’ agli utenti attraverso i linguaggi delle
arti figurative, plastiche e performative.

q Sistema attrezzato per la mobilità (tra la stazione e la strada)

q Padiglione della medicina (tra la stazione e l’ospedale)

q Patio della cura (tra la stazione e la collina)

Artificio e natura nel progetto di Interni
Il patio della cura sarà un ‘luogo’ di sperimentazione nel quale declinare il rapporto tra cura e città
attraverso il progetto di uno spazio per l’educazione alla corretta alimentazione nel quale le
cucine collettive con orti e laboratori orticoli di produzione, consumo e vendita sono
pensate come veri e propri spazi di ricerca e di divulgazione dei temi legati alla sostenibilità.

Il Muro | frontiera opaca, trasparente o aperta | come dispositivo di arredo
L’attenzione sarà posta sul ruolo di filtro che il muro dovrà assolvere sia nel sistema attrezzato
per la mobilità sia nel sistema distributivo che ordina l’accedere e l’addentrarsi nel sito di progetto.
La sua presenza sarà potenziata e resa vitale con unità funzionali attrezzate il cui progetto sarà
teso a sperimentare la possibilità di bilanciare struttura, contenimento e decorazione di questo
elemento primario dell’architettura.

I temi di Composizione architettonica declinati nel modulo di Architettura degli Interni

Architettura degli Interni – docente: Ombretta Iardino



Articolazione didattica

Parte uno:
Conoscenza dell’area e dei temi
Prime ipotesi
Studio dell’impianto volumetrico

Parte due:
Studio della soluzione progettuale
Relazione progettuale tra le diverse scale
Sviluppo del tema di progetto 
architettonico

Parte tre:
Approfondimento del progetto architettonico e 
di interni a scala di dettaglio 
Studio delle spazialità interne ed esterne
Definizione della soluzione progettuale

Il corso sarà suddiviso in:
- lezioni teoriche;
- lezioni applicative su software di progettazione e grafica;
- sopralluoghi e attività interattive;
- lavoro sul progetto in aula;
- seminari con ospiti esterni (docenti e architetti) inerenti al 

tema di progetto;
- letture e approfondimenti bibliografici su temi specifici;
- comunicazioni collettive intermedie sull’evoluzione dei 

lavori;
- esercitazioni intermedie sui contenuti didattici.



Lezioni teorico-metodologiche:

Approfondimento dei temi fondativi del progetto di Interni:

- Le regole dell’antropometria
- I principi della percezione visiva (R. Arnheim)
- I temi spaziali del progetto di Interni (A. Cornoldi)
- La geometria delle relazioni spaziali: pianta chiusa e

pianta libera (G. Cilento)
- Il dimensionamento in architettura (Mattioni)
- Tre misure utili per il dimensionamento dell’arredo (G.

Cilento)

Approfondimento dei temi progettuali:

- I principi compositivi per il progetto di unità funzionali
attrezzate

- L’estetica della trasformabilità
- Il muro come dispositivo attrezzato
- Spazi attrezzati per la scena della cura
- Il progetto razionale dello spazio della funzione

alimentare. La cucina come servizio sociale
- Interno architettonico e spazio verde

Lavoro laboratoriale sul progetto delle unità funzionali
attrezzate con modelli di studio.

Lavoro laboratoriale sul progetto delle unità funzionali
attrezzate con disegni e render.

Durante il corso saranno forniti materiali teorici estratti dai testi
riportati in bibliografia.

Rembrantd,	Lezione	di	
anatomia	del	dottor	Nicolaes
Tulp,	1632

Tadeusz Kantor,	Lezione	di	
anatomia	di	Rembrantd,	1969

Adolphe Appia,	Spazi	ritmici,	
1909-1910

Louis	Kahn,	Salk Institute,	1959-
1965

OnDEsign e	Partners,	Rappongi
Nouen FARM,	2010	Tokyo

Articolazione didattica



Disegni di A. Sangermano e F. Cuozzo, 2021-22

Risultati attesi



Disegni di M. Lauritano, I. Karaman, 2022-23



Disegni e modello di C. De Girolamo, F. P. Dell’Aversana, 2022-23



Disegni e modello di C. Balasco, A. Cantiello, 2022-23
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Momenti conclusivi del laboratorio

Laboratorio 2D 2021-22 Laboratorio 2D 2022-23 Laboratorio 2D 2023-24

Presentazione pubblica degli studenti 
Museo Archeologico Nazionale della Valle del Sarno

Laboratorio 2D 2023-24
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Bibliografia generale di riferimento


